
Maggio 2019 CALENDARIO LITURGICO (Anno C) - rito romano

DOMENICA 12 MAGGIO bianco         

 IV DOMENICA DI PASQUA
Liturgia delle ore quarta settimana

At 13,14.43-52; Sal 99; Ap 7,9.14b-17; Gv 10,27-30
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 11.00: SANTA MESSA

LUNEDI’ 13 MAGGIO   bianco

Liturgia delle ore quarta settimana

B. V. Maria di Fatima – memoria facoltativa
At 11,1-18; Sal 41 e 42; Gv 10,1-10
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente

Ore 18.00: SANTA MESSA

MARTEDI’ 14 MAGGIO rosso

S. MATTIA
Festa - Liturgia delle ore propria

At 1,15-17.20-26; Sal 112; Gv 15,9-17
Il Signore lo ha fatto sedere tra i principi del suo popolo

Ore 18.00: SANTA MESSA
Ore 15.00: CUCITO

MERCOLEDI’ 15 MAGGIO bianco

Liturgia delle ore quarta settimana

At 12,24 - 13,5; Sal 66; Gv 12,44-50
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti

Ore 18.00: SANTA MESSA

GIOVEDI’ 16 MAGGIO              bianco
 

Liturgia delle ore quarta settimana

At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-20
Canterò in eterno l’amore del Signore

Ore 18.00: SANTA MESSA
Ore 20.45: PROVE CORO

VENERDI’ 17 MAGGIO bianco    

Liturgia delle ore quarta settimana

At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato

Ore 18.00: SANTA MESSA

SABATO 18 MAGGIO bianco

Liturgia delle ore quarta settimana

S. Giovanni I – memoria facoltativa
At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14
Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del 
nostro Dio

Ore 18.00: SANTA MESSA

DOMENICA 19 MAGGIO bianco         

 V DOMENICA DI PASQUA
Liturgia delle ore prima settimana

At 14,21b-27; Sal 144; Ap 21,1-5a; Gv 13,31-33a.34-35 
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore

-----------------------
Ore 11.00: SANTA MESSA

Ore 15.00: CONCERTO, MERENDA A SAN MARTINO
A TERENZANO

Ore 18.00: SANTA MESSA A TERENZANO
IN CASO DI MALTEMPO SI SVOLGE TUTTO A SAN

JACOPO AL GIRONE
AVVISI

DOMENICA 19 NON C'E' LA MESSA DELLE ORE 09.00 VERRA' CELEBRATA ALLE ORE 18.00 A TERENZANO. IN CASO 
DI MAL TEMPO A SAN JACOPO AL GIRONE



La Preghiera
 di Roberto Laurita

Hai evocato la figura del pastore, Gesù, per rivelarci più facilmente la tua identità. Tu ci vuoi 
bene, non sei un mercenario, uno che non vuol rischiare più di tanto, non intende esporsi al 
pericolo perché le pecore non gli appartengono.

Tu ci vuoi bene al punto di dare la tua vita pur di strapparci al potere del male e del peccato, 
pur di farci conoscere una libertà autentica.

Tu ci conosci uno per uno, con i nostri slanci e i nostri dubbi, le nostre fragilità e le nostre 
risorse. Ai tuoi occhi, Gesù, non siamo una massa indistinta di persone.

No, tu vedi nel profondo del cuore, nulla ti è ignoto dei nostri pensieri. L’immagine del pastore, 
Gesù, in fondo getta una luce nuova sul nostro rapporto con te. Si tratta di una relazione 
originale che passa attraverso una voce, una voce che distinguiamo tra mille perché è la tua, la
voce del pastore, ed è un’esperienza unica sentirsi chiamare per nome.

Proprio per questo siamo disposti a seguirti, dal momento che ci fidiamo di te, della tua 
saggezza e del tuo amore e, in fondo, venendoti dietro, ti affidiamo la nostra esistenza.


